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Domenica 26 maggio 2024 in tutta la nostra Diocesi di Milano ci sarà 
il rinnovo dei Consigli Pastorali. 

Domenica 11 febbraio, con un comunicato letto al termine di tutte le S. Messe, 
il nostro Arcivescovo, Mons. Mario Delpini ha invitato le Comunità Pastorali e le 
Parrocchie a preparare questo rinnovo. 

Dice il nostro Arcivescovo: 

«Noi cattolici siamo originali: perciò incoraggio a preparare il rinnovo dei Con-
sigli Pastorali delle Comunità Pastorali e delle Parrocchie come una forma sem-
plice, fiduciosa e lieta dell’originalità del farsi avanti per le responsabilità, per 
servire, per appassionarci all’edificazione di comunità cristiane disponibili alla 
missione di Gesù per questo tempo e per il futuro.  

Pertanto invito tutte le comunità pastorali e parrocchiali ad avviare il percorso 
per sensibilizzare la comunità cristiana e raccogliere le candidature in vista del-
le votazioni che si terranno il 26 maggio, domenica della SS. Trinità, e saranno 
seguite dagli atti previsti per la costituzione dei consigli pastorali e per gli affa-

ri economici, per il prossimo quadriennio».  
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 Nella riunione del 9 febbraio 2024 il Consiglio Pastorale uscente ha  nomi-
nato i membri della Commissione preparatoria, che si preoccuperà di sensibilizza-
re la Comunità e di raccogliere i nominativi delle persone disponibili per prepara-
re le elezioni del Consiglio stesso. 

 Intanto diamo qualche indicazione sul significato del Consiglio Pastorale e 
sulla sua collocazione nella vita e nelle attività della Comunità. 

 Esso ha un duplice fondamentale significato: da  una parte rappre-
senta l’immagine della fraternità e della comunione dell’intera Comuni-
tà parrocchiale di cui è espressione in tutte le sue componenti; dall’al-
tra costituisce lo strumento della decisione comune pastorale.   

 Il nuovo Direttorio per i Consigli Pastorali delinea i fini specifici dei Consigli 
stessi: «luogo di pensiero più che di organizzazione (dove si pensa il volto della 
Chiesa per questo tempo); luogo di discernimento e lettura dei segni dei tempi; 
luogo di fraternità, condivisione, sinodalità; luogo in cui, con sensibilità diverse, 
superando ruoli e funzionalismi, si condivida la stessa preoccupazione per la mis-
sione ecclesiale (condivisione profonda, esistenziale, che aiuti i preti a superare la 
solitudine in cui spesso vivono il loro ministero); luogo che sappia guadagnarsi 
una sua autorevolezza davanti alla comunità; luogo in cui si superi la tradizionale 
e radicata marginalità femminile nei luoghi decisionali ecclesiali, superando anche 
la dualità maschile/femminile nel valorizzare concretamente la disponibilità al ser-
vizio, le capacità, le competenze di ciascuno/a in quanto tale».  

E’ il tema della Chiesa come realtà di comunione e corresponsabilità  

A questa dimensione fondamentale deve essere associata la prospettiva mis-
sionaria, da perseguire sia mediante la presenza significativa e dialogante della 
comunità cristiana negli ambiti di vita degli uomini e delle donne del nostro tem-
po, sia mediante un modo di essere comunità credente, testimone della Pasqua, 
capace di esercitare nei confronti di tutti i fratelli e le sorelle una reale forza at-
trattiva. 
 

Ciascuno è invitato a chiedersi se in prima persona potrebbe essere uti-
le alla Comunità come membro del Consiglio Pastorale e quindi presen-
tare ai Sacerdoti o alla Commissione preparatoria la propria candidatu-
ra. 

Inoltre, se riteniamo che tra le persone che conosciamo vi sia qualcuno 
che abbia le qualità per svolgere questo servizio, possiamo segnalare il 
suo nominativo perché la Commissione possa contattarlo e verificare la 
sua disponibilità. GRAZIE A TUTTI. 
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BENEDIZIONI PASQUALI  

Parrocchia di Colnago     
 

Seconda settimana  

   Terza settimana  

 

Parrocchia di Cornate 

Seconda settimana  

Terza settimana  

Lunedì 26 febbraio  Via Castello 

Martedì 27 febbraio  Via Leonardo da Vinci 

Mercoledì 28 febbraio  Via San Giovanni Bosco - Via Verdi -                       

Venerdì 1 marzo Via Rossini - Via Don Luigi Sturzo 

Lunedì 4 marzo  Via De Amicis 

Martedì 5 marzo  Via Kennedy - Via Galilei - Via Alfieri -                  
Via Cascina Lanzi 

Mercoledì 6 marzo  Via Repubblica - Via Pessina - Cascina Lanzi 

Venerdì 8 marzo Via Mascagni - Via Modigliani 

GIOVEDI’ 29 FEBBRAIO          
ore 20.45 alla S. Messa          
in chiesa parrocchiale            
sono invitati gli abitanti 

Via Puccini  - Via Dossi - Via Quadri -                  
Via Fratelli Cervi - Via Puecher -                      
Via Guido Rossa - Via Primo Stucchi -                   
Via Matteotti 

GIOVEDI’ 7 MARZO          
ore 20.45 alla S. Messa          
in chiesa parrocchiale            
sono invitati gli abitanti 
delle seguenti Vie: 

Via San Pietro - Via Pastore -                             
Via Dante - Via Nazario Sauro -                           
Via San Luigi 
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La Via Crucis  

   Ha radici profonde. E attraversa il tempo. La Via 
Crucis è un rito che intreccia Parola di Dio, storia e 
preghiera. Richiama l'ultimo tratto del cammino 
percorso da Gesù durante la sua vita terrena: da 
quando egli e i suoi discepoli,      « dopo aver can-
tato l'inno, uscirono verso il monte degli ulivi », 
fino a quando il Signore fu condotto al « luogo del 
Golgota », fu crocifisso e sepolto in un sepolcro 
nuovo, scavato nella roccia di un giardino vicino.                                                                           

   La Chiesa di Gerusalemme manifestò molto pre-
sto la sua attenzione per i «luoghi santi». Reperti 
archeologici attestano l'esistenza di espressioni di 
culto cristiano già nel secondo secolo dopo Cristo, 
nell'area cimiteriale dove era stato scavato il sepol-
cro di Gesù. Alla fine del IV secolo, la pellegrina 
Eteria ci dà notizia di tre edifici sacri eretti sulla 
cima del Golgota.  

 

   Gerusalemme è la città della Via Crucis storica. Essa sola ha questo grande 
tragico privilegio. Lungo il Medioevo il fascino dei luoghi santi suscita il deside-
rio di riprodurli nella propria terra: alcuni pellegrini, al ritorno da Gerusalem-
me, li "ricostruiscono" nelle loro città.  

   La Via Crucis, nel senso attuale del termine, risale al Medioevo inoltrato. San 
Bernardo di Chiaravalle (1090-1153), San Francesco d'Assisi (1182-1226) e 
San Bonaventura da Bagnoregio (1221-1274) prepararono il terreno su cui 
sorgerà il pio esercizio.   

  Nel lungo processo di formazione della Via Crucis sono da segnalare due ele-
menti: la fluttuazione della prima stazione della Via Crucis e la varietà delle 
stazioni stesse. Anche il soggetto delle stazioni era vario. Nel quindicesimo se-
colo regnava ancora la più grande diversità nella scelta del loro numero e ordi-
ne. La Via Crucis, nella sua forma attuale, con le stesse quattordici stazioni 
disposte nello stesso ordine, è attestata in Spagna nella prima metà del dicias-
settesimo secolo, soprattutto in ambienti francescani.   

 

 

Invitiamo caldamente tutta la Comunità a partecipare alla 

VIA CRUCIS del VENERDI’ nelle nostre tre Parrocchie: 

alle ore 16.45 per i ragazzi - alle ore 20.45 per tutti 
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Oltre alla VIA CRUCIS ogni venerdì di Quaresima                                       

alle ore 16.45 per i ragazzi e alle ore 20.45 per tutti 

Martedì 5 marzo  

proponiamo la partecipazione alla                     

Via Crucis con l’arcivescovo                 

ad Abbiategrasso 

 

La Comunità Pastorale organizza un pullman che partirà 

alle ore 19.00 da Porto e successivamente da Cornate e 

Colnago 

ISCRIZIONI nelle sacrestie delle Parrocchie entro 

DOMENICA 3 MARZO    

Speriamo in una partecipazione numerosa 

 

 

 

Offerte e spese    

 per l’Informatore Parrocchiale 

In queste settimane abbiamo raccolto le offerte per la stampa 

dell’Informatore Parrocchiale: 

• A Colnago € 2.470,00 

• A Cornate € 1.320,00 

• A Porto €    650,00 

Per le spese di stampa, proporzionate al numero di copie quindicinali 

(300 copie a Colnago - 300 a Cornate - 120 a Porto): 

• A Colnago € 1.615,00 

• A Cornate € 1.658,00 

• A Porto €    628,00 

Spese dovute all’acquisto di carta stampata, risme di carta, 

inchiostro e matrici  per duplicatore 
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                                                              RIPOSANO NEL SIGNORE    

              CORNATE:    Brambilla Flavio   anni 70    
                                      COLNAGO:   Sergio Secondo   anni 87 
                                                               Despini Giovanni   anni 87 
                                      PORTO:          Nava Luigi Mario   anni 70 

                                                                                                                                                                               


